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indici

lib1157-01-rivoluzione-russa-05 - Colpo di Stato: Autorità Russe 
Reprimono il Dissenso - Il testo analizza la crescente ondata 
di sentimenti separatisti che sta scuotendo la Federazione 
Russa, prendendo come punto di partenza il caso 
emblematico di Alexander Ivanov in Yakutia.

lib1157-02-rivoluzione-russa-05 - le notizie di oggi riguardano la 
Federazione Russa sono riemersi sentimenti separatisti 
questa volta per mettere in scena un colpo di stato e tentare di 
separarsi dalla Russia ciò che ne è seguito tuttavia è stata 
una repressione brutale e un esilio a dimostrazione che 
oramai solo l'oppressione può tenere compatto il paese 

lib1157-03-rivoluzione-russa-05 - I video analizzati descrivono una 
Russia in profonda crisi, segnata da un declino economico 
che rievoca i momenti più bui dell'era sovietica.

lib1157-04-rivoluzione-russa-05 - Separatismo in Russia. - Il 
separatismo nella Federazione Russa è un fenomeno 
complesso e variegato, alimentato da una combinazione di 
disuguaglianze sistemiche, rivendicazioni culturali e tensioni 
economiche, che Mosca cerca di contenere attraverso una 
repressione sempre più dura

lib1157-05-rivoluzione-russa-05 - Discuss Repressione del 
dissenso. - In base alle fonti fornite, la repressione del 
dissenso nella Federazione Russa è diventata uno strumento 
fondamentale per mantenere l'integrità del Paese, in un 
contesto in cui il governo centrale percepisce l'oppressione 
come l'unico modo per evitare la frammentazione

lib1157-06-rivoluzione-russa-05 - Autonomia delle minoranze. - 
L'autonomia delle minoranze all'interno della Federazione 
Russa è un tema caratterizzato da una profonda tensione tra 
le rivendicazioni locali per la preservazione dell'identità e la 
stretta repressiva del governo centrale

lib1157-07-rivoluzione-russa-05 - Discuss Diseguaglianze 
economiche regionali. - Le diseguaglianze economiche 
regionali all'interno della Federazione Russa rappresentano 
uno dei principali fattori scatenanti del malcontento sociale e 
dei sentimenti separatisti, configurandosi come una vera e 
propria diseguaglianza sistemica
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lib1157-01-rivoluzione-russa-05 - Colpo di Stato: Autorità Russe 

Reprimono il Dissenso - Il testo analizza la crescente 

ondata di sentimenti separatisti che sta scuotendo la 

Federazione Russa, prendendo come punto di partenza il 

caso emblematico di Alexander Ivanov in Yakutia.

Il testo analizza la crescente ondata di sentimenti separatisti che sta 
scuotendo la Federazione Russa, prendendo come punto di 
partenza il caso emblematico di Alexander Ivanov in Yakutia. 
L'autore evidenzia come il malcontento si sia evoluto da una 
semplice tutela dell'identità culturale a una vera e propria 
sfida geopolitica, spingendo il Cremlino a rispondere con una 
repressione sistematica per evitare un pericoloso effetto 
domino. Attraverso una panoramica delle diverse regioni, dal 
Caucaso al distretto del Volga, emerge un quadro 
frammentato ma comune di frustrazioni legate allo 
sfruttamento delle risorse naturali e all'impatto sproporzionato 
della mobilitazione militare sulle minoranze etniche. In 
definitiva, la fonte suggerisce che la stabilità della Russia sia 
oggi garantita non dal consenso, ma da un'oppressione 
necessaria a contenere una frammentazione interna sempre 
più diffusa e accettata nel discorso pubblico.

lib1157-02-rivoluzione-russa-05 - le notizie di oggi riguardano la 

Federazione Russa sono riemersi sentimenti separatisti 

questa volta per mettere in scena un colpo di stato e 

tentare di separarsi dalla Russia ciò che ne è seguito 

tuttavia è stata una repressione brutale e un esilio a 

dimostrazione che oramai solo l'oppressione può tenere 

compatto il paese 

le notizie di oggi riguardano la Federazione Russa sono riemersi 
sentimenti separatisti questa volta per mettere in scena un 
colpo di stato e tentare di separarsi dalla Russia ciò che ne è 
seguito tuttavia è stata una repressione brutale e un esilio a 
dimostrazione che oramai solo l'oppressione può tenere 

compatto il paese alexander Ivanov un ex parlamentare della 
Yakutia aveva costruito la sua piattaforma attorno all'idea che 
il popolo saca fosse privo di libertà politiche e culturali 
presentando le questioni di lingua identità come prove di una 
disuguaglianza sistemica ha successivamente intensificato 
questa posizione arrivando a prendere pubblicamente in 
considerazione l'idea della secessione della regione 
amplificando il suo messaggio attraverso gesti simbolici le 
sue attività sono andate oltre l'ambito interno quando ha 
iniziato a costruirsi una visibilità internazionale utilizzando 
media stranieri in particolare in Turchia per proiettare verso 
l'esterno la sua narrativa questo cambiamento ha di fatto 
trasformato la sua posizione da una presa di posizione 
politica a una geopolitica sollevando preoccupazioni riguardo 
influenze e coordinazioni verso l'esterno la risposta di Mosca 
è arrivata a seguito di questa escalation con Ivanov designato 
come agente straniero e privato del suo mandato 
parlamentare le autorità centrali dovevano sopprimere queste 
idee separatiste prima che potessero diffondersi in altre 
regioni e spazi politici a luce degli sviluppi in Yakutia la 
Russia doveva agire per prevenire ulteriori destabilizzazioni 
in altre parti problematiche del paese il rischio infatti era ben 
più ampio delle singole dichiarazioni di Ivanov poiché queste 
idee possono diffondersi rapidamente e altri politici regionali 
e attivisti potrebbero unirsi a lui e dichiarare il proprio 
desiderio di maggiore autonomia se altri separatisti 
dovessero vedere che Mosca non è in grado di affermare la 
propria autorità sarebbero incentivati ad agire mentre il 
governo è indebolito e impegnato dalla guerra in Ucraina ciò 
che rende la situazione difficile per Mosca tuttavia è che 
queste tendenze separatiste non sono solo limitate alla 
Yakutia e sono osservate in altre regioni della Russia ma 
hanno anche diverse forme a seconda della storia della 
regione e composizione demografica nel Caucaso 
settentrionale il separatismo ha storicamente assunto la forma 
di insurrezioni armate come quando la Repubblica Cecena di 
Ikeria ha dichiarato l'indipendenza dando luogo a un conflitto 
prolungato e violento al contrario in Dagestan la questione 
riguarda meno un movimento unitario e più una serie di 
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proposte frammentate riflettendo la complessità etnica della 
Repubblica qui a nord nel distretto federale del Volga i 
movimenti sono generalmente meno militanti e si concentrano 
maggiormente sull'autonomia culturale e sui diritti politici 
delle popolazioni turche e fino unriche indicando un 
approccio più sfumato rispetto alla secessione totale o 
all'azione militare i fattori alla base dei sentimenti separatisse 
includono disparità economiche controllo delle proprie risorse 
naturali e oneri disuguali nella mobilitazione militare ogni 
regione porta con sé rivendicazioni storiche e fonti di tensione 
con il governo centrale in molte repubbliche etniche dove le 
popolazioni non russe costituiscono maggioranze o 
minoranze significative le narrative separatiste sono spesso 
radicate nel nazionalismo nella preservazione culturale e 
nella memoria storica di lunga data le preoccupazioni 
riguardo la scomparsa di lingue o tradizioni locali si 
intrecciano con la percezione che le regioni ricche di risorse 
siano economicamente sfruttate con ricchezze estratte ma 
senza un adeguato reinvestimento negli sviluppi locali o nella 
riduzione della povertà la mobilitazione militare è un ulteriore 
motivo di intensificazione di tensioni poiché colpisce in modo 
sproporzionato comunità più povere rurali e appartenenti a 
minoranze di conseguenza alcuni gruppi etnici come i buriati 
e altri popoli indigeni della Siberia sono apparsi nelle 
statistiche delle perdite con tassi superiori alla loro quota 
nella popolazione complessiva e mentre questi movimenti 
rimangono frammentati senza una leadership unitaria la 
pressione sta aumentando mano che le frustrazioni si 
accumulano in casi come quello nella Yakutia figure 
pubbliche sono passate dall'attivismo culturale a 
comunicazioni aperte segnalando un passaggio dal 
malcontento passivo a una sfida del sistema allo stesso 
tempo la disparità nello sviluppo economico nella 
distribuzione delle risorse e nell'impatto sociale della 
mobilitazione militare hanno intensificato le frustrazioni in 
molte regioni per Mosca il rischio reale non è un grande 
movimento separatista organizzato ma l'accumulo di molti 
problemi più piccoli proteste locali frequenti frustrazioni 
regionali persistenti e il fatto che il discorso sulla separazione 

stia diventando sempre più comune e accettato questo crea 
una sfida più complessa in cui il malcontento non è più 
isolato ma diffuso tra diverse regioni e gruppi sociali 

lib1157-03-rivoluzione-russa-05 - I video analizzati descrivono 
una Russia in profonda crisi, segnata da un declino 
economico che rievoca i momenti più bui dell'era 
sovietica.

I video analizzati descrivono una Russia in profonda crisi, segnata 
da un declino economico che rievoca i momenti più bui 
dell'era sovietica. Vladimir Putin è descritto come un leader 
isolato e paranoico, che vive protetto in bunker blindati mentre 
impone misure di sicurezza drastiche per timore di un colpo di 
stato o di attentati. Il malcontento popolare cresce a causa 
dell'inflazione alimentare, della carenza di manodopera e 
delle pesanti sanzioni internazionali che stanno portando il 
paese verso il collasso. Emergono inoltre pericolose spinte 
separatiste nelle regioni periferiche, alimentate dalla 
percezione di uno sfruttamento economico e da una 
mobilitazione militare che colpisce in modo sproporzionato le 
minoranze etniche. All'interno di questo clima di repressione, 
si registrano i primi segnali di dissenso aperto, con cittadini e 
influencer che criticano la natura occupante della guerra in 
Ucraina. Infine, la parata della vittoria del 9 maggio viene 
presentata come un simbolo del fallimento imperiale, svuotata 
di mezzi militari e isolata dalla comunità internazionale.

Quali sono le principali sfide economiche che la Russia affronta 
oggi?

Come si manifestano il dissenso interno e i movimenti separatisti 
regionali?

In che modo il Cremlino sta rafforzando la sicurezza di Putin?

lib1157-04-rivoluzione-russa-05 - Separatismo in Russia. - Il 

separatismo nella Federazione Russa è un fenomeno 

complesso e variegato, alimentato da una combinazione 
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di disuguaglianze sistemiche, rivendicazioni culturali e 

tensioni economiche, che Mosca cerca di contenere 

attraverso una repressione sempre più dura

Il separatismo nella Federazione Russa è un fenomeno complesso 
e variegato, alimentato da una combinazione di 
disuguaglianze sistemiche, rivendicazioni culturali e tensioni 
economiche, che Mosca cerca di contenere attraverso una 
repressione sempre più dura

.
Di seguito sono riportati i punti chiave riguardanti le attuali tendenze 

separatiste:
Il caso della Yakutia e l'internazionalizzazione del dissenso
Un esempio emblematico del recente fermento separatista è 

rappresentato da Alexander Ivanov, ex parlamentare della 
Yakutia

. Ivanov ha costruito la sua base politica denunciando la mancanza 
di libertà politiche e culturali per il popolo Saca, evidenziando 
una disuguaglianza sistemica legata alla lingua e all'identità

. Il suo passaggio dall'attivismo interno a una narrativa geopolitica 
proiettata verso l'esterno, attraverso media stranieri (in 
particolare in Turchia), ha spinto Mosca a bollarlo come 
"agente straniero" e a privarlo del mandato per evitare che tali 
idee si diffondessero in altre regioni

.
Diversità dei movimenti regionali
Il separatismo in Russia non è un movimento unitario, ma assume 

forme diverse a seconda della storia e della demografia 
locale:

Caucaso Settentrionale: Storicamente caratterizzato da insurrezioni 
armate, come nel caso della Cecenia, o da proposte 
frammentate dovute alla complessità etnica, come in 
Dagestan

.
Distretto Federale del Volga: Qui i movimenti sono generalmente 

meno militanti e si concentrano sulla tutela dell'autonomia 
culturale e dei diritti politici delle popolazioni turche e 
finno-ungriche

.

Siberia: Gruppi indigeni, come i Buriati, vedono crescere il 
malcontento a causa dell'impatto sociale della guerra

.
Fattori scatenanti: Risorse e Guerra
Le fonti indicano che i sentimenti separatisti sono alimentati da tre 

fattori principali:
Sfruttamento economico: Molte regioni ricche di risorse naturali 

percepiscono una disparità economica, vedendo le proprie 
ricchezze estratte senza un adeguato reinvestimento locale o 
una riduzione della povertà

.
Preservazione culturale: Il timore per la scomparsa delle lingue e 

delle tradizioni locali si intreccia con il nazionalismo etnico
.
Mobilitazione militare: La guerra in Ucraina ha esacerbato le 

tensioni, poiché la mobilitazione colpisce in modo 
sproporzionato le comunità più povere, rurali e le minoranze 
etniche, con tassi di perdite superiori alla loro quota nella 
popolazione complessiva

.
La sfida strategica per il Cremlino
Per il governo centrale, il rischio maggiore non è rappresentato da 

un unico grande movimento organizzato, ma dall'accumulo di 
numerosi problemi locali e frustrazioni regionali

. Il fatto che il discorso sulla separazione stia diventando più 
comune e accettato rappresenta una sfida complessa, poiché 
il malcontento è ormai diffuso tra diverse regioni e gruppi 
sociali

. Mosca teme che, se non venisse riaffermata l'autorità centrale in 
un momento di debolezza causato dal conflitto ucraino, altri 
attori regionali potrebbero essere incentivati a richiedere 
maggiore autonomia

. Di conseguenza, l'oppressione sembra essere diventata lo 
strumento principale per mantenere compatto il Paese

.
Come influisce la guerra in Ucraina sulle perdite dei Buriati?
Quali sono le rivendicazioni delle popolazioni turche nel Volga?
Perché la Turchia è rilevante per il separatismo in Yakutia?
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lib1157-05-rivoluzione-russa-05 - Discuss Repressione del 

dissenso. - In base alle fonti fornite, la repressione del 

dissenso nella Federazione Russa è diventata uno 

strumento fondamentale per mantenere l'integrità del 

Paese, in un contesto in cui il governo centrale 

percepisce l'oppressione come l'unico modo per evitare 

la frammentazione

In base alle fonti fornite, la repressione del dissenso nella 
Federazione Russa è diventata uno strumento fondamentale 
per mantenere l'integrità del Paese, in un contesto in cui il 
governo centrale percepisce l'oppressione come l'unico modo 
per evitare la frammentazione

.
Ecco un'analisi dettagliata di come si manifesta questa repressione 

e quali sono le sue cause scatenanti:
Metodi di repressione e controllo
Le autorità russe hanno adottato misure drastiche per soffocare 

ogni accenno di separatismo o opposizione politica:
Designazione come "agente straniero": Figure politiche come 

Alexander Ivanov, ex parlamentare della Yakutia, sono state 
etichettate come agenti stranieri a seguito della loro attività di 
sensibilizzazione internazionale

.
Privazione dei mandati politici: Oltre alla stigmatizzazione, il 

dissenso porta alla rimozione immediata dalle cariche 
istituzionali per impedire che le idee separatiste guadagnino 
legittimità

.
Brutalità ed esilio: Le fonti descrivono una risposta dello Stato 

caratterizzata da repressione brutale ed esilio forzato per chi 
mette in discussione l'autorità centrale

.
Prevenzione strategica: Mosca agisce con rapidità per evitare che il 

malcontento si diffonda da una regione all'altra, temendo che 
la percezione di un governo indebolito dalla guerra in Ucraina 
possa incentivare altri attori regionali ad agire

.

Le radici del dissenso
Il dissenso non è uniforme ma nasce da diverse forme di 

disuguaglianza sistemica:
Disparità economiche e sfruttamento: Molte regioni ricche di risorse 

naturali percepiscono di essere economicamente sfruttate dal 
centro, con la ricchezza che viene estratta senza un adeguato 
reinvestimento locale o sforzi per ridurre la povertà

.
Disuguaglianza nella mobilitazione militare: Un punto di forte 

tensione è l'onere sproporzionato della mobilitazione per il 
conflitto in Ucraina. Questa colpisce maggiormente le 
comunità povere, rurali e le minoranze etniche (come i buriati 
e i popoli indigeni della Siberia), che registrano tassi di 
perdite superiori rispetto alla loro quota nella popolazione 
totale

.
Identità e cultura: In regioni come la Yakutia e il distretto del Volga, 

il dissenso è alimentato dalla percezione di una mancanza di 
libertà politiche e culturali, con il timore della scomparsa delle 
lingue e delle tradizioni locali

.
Una sfida complessa per il Cremlino
Il rischio attuale per Mosca non è rappresentato da un unico grande 

movimento organizzato, poiché i sentimenti separatisti 
rimangono frammentati e variano da insurrezioni armate 
(come storicamente avvenuto in Cecenia) a richieste di 
autonomia culturale (nel Volga)

.
Tuttavia, il pericolo reale risiede nell'accumulo di piccoli problemi: 

proteste locali frequenti e il fatto che il discorso sulla 
separazione stia diventando sempre più comune e accettato 
tra diversi gruppi sociali

. Questo crea un clima di malcontento diffuso che sfida la capacità 
del governo di mantenere il controllo totale attraverso la sola 
forza

.
Desideri che io crei un rapporto dettagliato o una presentazione su 

questi temi per approfondire ulteriormente l'analisi della 
stabilità interna russa?
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Sì, crea un rapporto dettagliato sulla stabilità interna russa
Qual è il ruolo delle minoranze etniche nella mobilitazione militare?
Come reagisce Mosca alle richieste di autonomia culturale nel 

Volga?

lib1157-06-rivoluzione-russa-05 - Autonomia delle minoranze. - 

L'autonomia delle minoranze all'interno della Federazione 

Russa è un tema caratterizzato da una profonda tensione 

tra le rivendicazioni locali per la preservazione 

dell'identità e la stretta repressiva del governo centrale
.

L'autonomia delle minoranze all'interno della Federazione Russa è 
un tema caratterizzato da una profonda tensione tra le 
rivendicazioni locali per la preservazione dell'identità e la 
stretta repressiva del governo centrale

.
Le istanze di autonomia si manifestano in modi diversi a seconda 

della regione e della composizione demografica:
Autonomia culturale e diritti politici: Nel distretto federale del Volga, 

i movimenti si concentrano principalmente sulla tutela 
dell'autonomia culturale e sui diritti politici delle popolazioni 
turche e finno-ungriche, adottando un approccio meno 
militante rispetto ad altre zone

.
Identità e lingua come prova di disuguaglianza: In Yakutia, il 

dibattito sull'autonomia è stato alimentato dalla denuncia 
della mancanza di libertà politiche e culturali per il popolo 
Saca, dove le questioni legate alla lingua e all'identità 
vengono presentate come prove di una disuguaglianza 
sistemica rispetto al potere centrale

.
Preservazione contro lo sfruttamento: In molte repubbliche etniche, 

le narrative autonomiste e separatiste affondano le radici nel 
nazionalismo e nella necessità di preservare le tradizioni 
locali di fronte al timore della loro scomparsa

. Queste preoccupazioni sono spesso legate alla percezione di uno 
sfruttamento economico, in cui le risorse naturali del territorio 

vengono estratte senza un adeguato reinvestimento locale 
per ridurre la povertà

.
Fattori di aggravamento della tensione: La richiesta di maggiore 

autonomia è stata recentemente esacerbata dalla 
mobilitazione militare, che colpisce in modo sproporzionato le 
comunità rurali e le minoranze etniche

. Popoli indigeni della Siberia e gruppi come i buriati registrano 
tassi di perdite superiori alla loro quota nella popolazione 
complessiva, trasformando il malcontento passivo in una 
sfida aperta al sistema

.
La risposta di Mosca: Il governo centrale percepisce il desiderio di 

autonomia come una minaccia alla stabilità del Paese, 
specialmente mentre è impegnato nel conflitto in Ucraina

. Per prevenire la diffusione di queste idee, le autorità ricorrono alla 
repressione brutale, designando gli attivisti come "agenti 
stranieri" e privandoli dei mandati politici, a dimostrazione del 
fatto che, attualmente, l'oppressione è lo strumento principale 
per tenere compatto il Paese

. Il rischio reale per il Cremlino non è un singolo movimento 
organizzato, ma l'accumulo di frustrazioni locali e regionali 
diffuse tra diversi gruppi sociali

.
Quali sono le risorse della Yakutia al centro della contesa?
In che modo la Turchia influenza i movimenti separatisti russi?
Come si manifesta il malcontento dei Buriati verso la mobilitazione?

lib1157-07-rivoluzione-russa-05 - Discuss Diseguaglianze 

economiche regionali. - Le diseguaglianze economiche 

regionali all'interno della Federazione Russa 

rappresentano uno dei principali fattori scatenanti del 

malcontento sociale e dei sentimenti separatisti, 

configurandosi come una vera e propria diseguaglianza 

sistemica

Le diseguaglianze economiche regionali all'interno della 
Federazione Russa rappresentano uno dei principali fattori 
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scatenanti del malcontento sociale e dei sentimenti 
separatisti, configurandosi come una vera e propria 
diseguaglianza sistemica

.
Dalle fonti emergono diversi aspetti critici riguardanti questo 

squilibrio economico:
Sfruttamento delle risorse naturali: Molte regioni russe, pur essendo 

estremamente ricche di risorse naturali, percepiscono un 
profondo senso di sfruttamento economico

. La ricchezza viene estratta dai territori locali ma non viene 
adeguatamente reinvestita nello sviluppo delle infrastrutture 
regionali o in programmi di riduzione della povertà

. Questo crea un paradosso in cui regioni potenzialmente floride 
rimangono economicamente depresse mentre le risorse 
fluiscono verso il centro

.
Distribuzione iniqua dello sviluppo: Esiste una marcata disparità 

nello sviluppo economico e nella distribuzione delle risorse 
tra le diverse entità federate

. Figure politiche regionali, come l'ex parlamentare della Yakutia 
Alexander Ivanov, hanno costruito la propria piattaforma 
denunciando proprio queste prove di diseguaglianza, 
portando il dibattito da una questione puramente culturale a 
una sfida geopolitica contro il sistema centrale

.
Impatto sociale della mobilitazione militare: La crisi economica 

regionale è aggravata dal modo in cui viene gestita la 
mobilitazione per la guerra in Ucraina. L'onere del conflitto 
ricade in modo sproporzionato sulle comunità più povere e 
rurali e sulle minoranze etniche

. Le statistiche delle perdite mostrano che gruppi come i Buriati e 
altri popoli indigeni della Siberia soffrono tassi di mortalità 
superiori alla loro quota nella popolazione complessiva, 
evidenziando come la povertà regionale si traduca in un 
sacrificio umano maggiore

.
In sintesi, per il Cremlino il rischio non deriva da un unico 

movimento organizzato, ma dall'accumulo di queste 
frustrazioni regionali persistenti legate alla povertà e alla 

percezione di ingiustizia nella distribuzione della ricchezza 
nazionale

. Se queste disparità non vengono affrontate, il malcontento rischia 
di diventare sempre più diffuso e accettato tra i diversi gruppi 
sociali, minando la compattezza del Paese

.
Quali sono le regioni con più disparità tra ricchezza estratta e 

povertà?
In che modo la mobilitazione militare colpisce maggiormente i 

Buriati?
Perché Mosca teme che le proteste locali diventino un discorso 

comune?
Discuss Impatto mobilitazione militare.

L'impatto della mobilitazione militare nella Federazione Russa è 
indicato dalle fonti come uno dei fattori determinanti per 
l'intensificazione delle tensioni sociali e dei sentimenti 
separatisti all'interno del Paese

.
Ecco i punti principali riguardanti le conseguenze della 

mobilitazione:
Oneri disuguali e sproporzionati: La mobilitazione non colpisce la 

popolazione in modo uniforme, ma grava pesantemente sulle 
comunità più povere, rurali e sulle minoranze etniche

.
Impatto sulle minoranze etniche: Gruppi come i buriati e altri popoli 

indigeni della Siberia figurano nelle statistiche delle perdite 
con tassi significativamente superiori rispetto alla loro quota 
reale nella popolazione complessiva

.
Alimentazione del separatismo: Questo squilibrio viene percepito 

come un'ulteriore prova di disuguaglianza sistemica e si 
intreccia con altre lamentele, come lo sfruttamento economico 
delle regioni ricche di risorse

.
Passaggio alla sfida aperta: L'impatto sociale della mobilitazione 

ha contribuito a trasformare il malcontento da passivo a una 
sfida diretta al sistema

. In diverse regioni, le frustrazioni accumulate spingono figure 
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pubbliche e attivisti verso discorsi di autonomia o 
separazione che stanno diventando sempre più comuni e 
accettati

.
In sintesi, per il Cremlino la mobilitazione non è solo una necessità 

militare per il conflitto in Ucraina, ma rappresenta un rischio 
strategico interno, poiché esaspera le fragilità regionali e 
mina la coesione del Paese, costringendo le autorità a fare 
sempre più affidamento sulla repressione per mantenere il 
controllo

Quali sono le disparità economiche principali nelle regioni russe?
Approfondisci la situazione del separatismo nel Caucaso 

settentrionale.
Perché le regioni del Volga sono meno militanti?
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